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La legge di stabilità, il cui testo 
de� nitivo è stato elaborato nelle 
scorse settimane,  prevede per il 
2015 che il Fondo Patronati venga 

ridotto di 150 milioni di euro, somma che il 
Governo intende destinare ad altre voci del 
bilancio pubblico. 
In generale, i patronati sono soggetti 
privati di pubblica utilità che, secondo l’art 
13 della Legge 152/2001, devono fornire 
assistenza gratuita ai cittadini, e sono sotto 
il controllo del Ministero del Lavoro. Le 
attività dei patronati hanno l’unico obiettivo 
di aiutare tutte le persone, senza alcuna 

distinzione. Il  loro compito è di orientare 
l’utente tra le tante normative e iter 
burocratici, facilitando il suo rapporto con 
la Pubblica Amministrazione. Previdenza 
e salute sul lavoro, prestazioni socio-
assistenziali, tutela dei cittadini immigrati 

e degli italiani all’estero sono le aree di 
competenza delle strutture del Patronato 
Inas (Istituto Nazionale Assistenza Sociale) 
Cisl, presenti in tutta Italia ed all’estero. 
 Attualmente il Fondo Patronati, che 
ammonta a circa 430 milioni di euro, è 
alimentato da una quota parte (0,226%) 
dei contributi che tutti i lavoratori versano 
nelle casse previdenziali, per assicurare 
tutele fondamentali - previste dall’art 
38 della Costituzione - anche a chi non 
può permettersele. Il Fondo copre circa 
1/3 delle prestazioni previdenziali che i 
patronati forniscono. I restanti 2/3 vanno in 
compensazione e non prevedono recupero 
economico. Inoltre, il Governo ha stabilito 
anche di dimezzare dall’80 al 45% gli 
anticipi che vengono versati ai Patronati 
sulle somme spettanti. Praticamente un 
colpo mortale, visto che i servizi vengono 
svolti anticipando le spese e i Patronati 
sono ancora in attesa di ricevere i saldi degli 
ultimi anni, dal 2011 in avanti. Nel 2016, con 
la riduzione dell’aliquota di contribuzione 
allo 0,148% poi, verrà semi-chiuso 
direttamente il ‘rubinetto’ di � nanziamento 
del Fondo Patronati, con la riduzione 

dell’aliquota di contribuzione allo 
0,148%. 
L’Inas Cisl disapprova totalmente 
questa misura del Governo 
che punta, commettendo un 
grave errore di valutazione, a 
sostituire l’operato dei Patronati 
con la sempli� cazione o il 
potenziamento dei sistemi 
elettronici. Questa penalizzazione 
intollerabile per i patronati 
arrecherà danni, non solo alle 
strutture e agli operatori ma 
soprattutto agli utenti, che 
si ritroveranno penalizzati  
come, infatti, ha recentemente 
dichiarato il presidente dell’Inas 
Cisl Antonino Sorgi: “Lo Stato, 
grazie al nostro lavoro, risparmia 
564 milioni di euro per l’Inps, 63 
milioni per l’Inail, 30 milioni per 
il ministero degli Interni, senza 
contare il resto”.  Sorgi, inoltre ha 
a� ermato che il Governo: «Oltre a 
scippare 150 milioni di contributi 
dei lavoratori, la scelta rientra in 
una logica punitiva nei confronti 
del sindacato e di tutto ciò che è 
corpo intermedio tra cittadini e 
Stato. Solo che in questo caso a 
perderci saranno tutti”. Per questo 
l’Inas, sia a livello nazionale che 
locale, si sta mobilitando per 
salvaguardare la propria attività e 
desidera interpellare direttamente 
i cittadini con la petizione: “NO ai 
tagli  ai Patronati”, che è possibile 
� rmare recandosi presso tutte le 
sedi zonali Inas e collegandosi al 
sito www.inas.it.

LETIZIA MARZORATI

NO ai tagli ai Patronati

Raccolta di fi rme contro la scure governativa che 
prevede tagli al fondo apposito di 150 milioni di euro
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L’Inas Cisl contesta questa 
misura del Governo 
che punta a sostituire 
l’operato dei Patronati 
solo con la semplifi cazione 
o il potenziamento dei 
sistemi elettronici

«A rischio 
la gratuità 
nel’accesso              
alle 
prestazioni»
Del letale taglio dei 
� nanziamenti ai patronati 
presente nella legge di 
stabilità abbiamo discusso con 
Giovanna Tettamanti, direttore 
del patronato INAS (Istituto 
Nazionale Assistenza Sociale) 
Cisl per la provincia di Como.
Quali conseguenze porterà 
il taglio di fondi sul sistema 
patronato e i suoi servizi?
«L’insieme delle norme proposte 
comporta la sostanziale 
eliminazione del sistema 
patronato, che non potrà 
più garantire né la gratuità 
nell’accesso alle prestazioni 
che rendono esigibili i diritti 
sociali né il supporto agli enti 
previdenziali che oggi consente 
il funzionamento degli stessi, 
non in grado di gestire le 
istanze dei cittadini. Il sistema 
è a rischio chiusura anche 
perché le norme che restringono 
l’anticipazione delle risorse per 
l’attività svolta strangoleranno 
� nanziariamente gli istituti di 
patronato, portando di fatto 
ad un’impossibilità operativa 
a partire dal prossimo anno. 
Con un taglio di questo tipo i 
patronati verrebbero privati di 
liquidità suf� ciente, bloccata 
dal ritardo minimo di 3 anni nei 
saldi del � nanziamento.  Forse, 
solo quando questo il servizio 
sparirà ci si accorgerà della sua 
importanza».
Sono previste anche riduzioni 
del personale?
«Saranno inevitabili. Si calcoli 
che ogni 30 milioni di taglio 
al fondo, 1000 operatori 
di patronato rischiano il 
licenziamento. Considerato 
che il taglio previsto per il 
2015 ammonta a più di 298 
milioni di euro (cifra risultante 
dai 150 milioni effettivi, e 
dalla riduzione dell’aliquota 
dai contributi dei lavoratori 
che passa dallo 0,226% allo 
0,148%, ndr), nel 2015 sono a 
rischio 9000 posti di lavoro».
Pensate di attivare 
mobilitazioni per 
sensibilizzare gli utenti sugli 
svantaggi che porterà loro la 
perdita di questo servizio? 
«Per noi è fondamentale che 
i nostri utenti sappiano che 
con l’approvazione di tale 
norma dovremo dire addio a 
quell’ente chiamato Patronato, 
anche sul nostro territorio,  
che � no ad oggi  ha cercato 
di supplire alla mancanza 
di interlocuzione diretta tra 
cittadini ed Inps, contenendo 
la tensione sociale che sarebbe 
scaturita con l’inserimento 
della telematizzazione e la 
progressiva chiusura degli 
sportelli al pubblico degli enti 
previdenziali. Per questo, a 
partire dallo scorso lunedì 27 
ottobre, è possibile � rmare 
presso tutte le sedi del 
Patronato INAS della provincia 
di Como e sul nostro sito web 
(www.inas.it), la petizione 
“NO ai tagli  ai Patronati”, che 
permetterà a chi ha usufruito 
dei nostri servizi di esprimere 
il proprio dissenso a questa 
misura». (l.m.)
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I nostri 

SERVIZI  
di Assistenza 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI -  
IMU - TASI - ISE -  ISEE - ISEU - 

SUCCESSIONI EREDITARIE - ISTANZE 

DI RIMBORSO IRPEF E ICI - COLF  
E ASSISTENTI FAMIGLIARI - 

VERIFICHE CATASTALI  - 

CERTIFICAZIONI RED - ICRIC - 
ICLAV-ACCAS -  

REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO 
 

 

PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE  

031.337.40.15    

OPPURE DAL sito www.caafcomo.ust.it 
 

scarica l’applicazione gratuita per  iPHONE  
e  iPAD  di CAF CISL COMO 

 

 

 


